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ALLA SCOPERTA DI UNA COMUNITÀ ACCOGLIENTE
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«Una Chiesa davvero secondo il 
Vangelo non può che avere la 
forma di una casa accogliente, 
con le porte aperte, sempre. Le 
chiese, le parrocchie, le istituzio-
ni, con le porte chiuse non si 
devono chiamare chiese, si 

devono chiamare musei!». 

Benvenuti
nella no�ra
parrocchia.

Un luogo di incontro e di 
scambio, nel quale si intrecciano 
cultura e storia, fede e tradizioni.

Una comunità desiderosa di 
accogliervi come graditi ospiti, 

per condividere esperienze 
semplici, autentiche e relazionali.



Chiesa

Sempre colorata e animata. 
Potrete divertirvi con un gioco 
mai passato di moda, ancora 
capace di entusiasmare i più 
giovani e di risvegliare i ricordi 
dei più anziani: il calcio balilla. 
Durante l’estate sarà animata 
da varie feste all’insegna della 
cultura, della tradizione e del 
gusto.

Piazza

La chiesa parrocchiale di San 
Giovanni Battista fu costruita 
tra la fine dell’800 e i primi del 
900 sopra le fondamenta di 
un’antica chiesa Romanico-Pi-
sana del 1600. Il progetto della 
Chiesa, opera dell’Ing. Giusep-
pe Costa, lo stesso che proget-
tò il Bastione Saint Remy a 
Cagliari, è in stile neoclassico 
con elementi liberty. Nella 
chiesa, sempre illuminata e con 
le porte spalancate, potrai 
fermarti per un momento di 
preghiera, partecipare alla S. 
Messa o trovare una parola di 
conforto, il consiglio di un 
sacerdote o più semplicemente 
un confessore.

h 07:00 fino a tarda notte

h 20:00 fino a tarda notte
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Fe�e 
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Fe�a della Madonna del Mare di Nora

Fe�a dell’Assunta 

Fe�a di San Raimondo

28 Luglio, ore 10:30 - S. Messa al mare e immersione
per la venerazione del simulacro della Madonna del mare.

15 Agosto, ore 19.00 - Santa Messa sul piazzale di Nora,
processione in barca e fuochi d’artificio.

25 Agosto, ore 18.00 - Processione dalla Chiesa parrocchiale
alla Chiesa di S. Raimondo; sul piazzale Santa Messa solenne.

Confessione

Tutti i giorni

Martedì
e Venerdì
Durante l’Adora-
zione Eucaristica 
notturna.

Vedi i contatti

Su
appuntamento

Un’ora prima e
dopo la S.Messa
pomeridiana.

Adorazione
Eucaristica

S.Rosario

Preghiera

Martedì e
venerdì, dalle
21.30 alle 23.00

Ogni giorno in
chiesa, ore 18.30.
Ogni lunedì,
sotto le stelle,
presso la piazza
N.S. di Fatima,
ore 21.30.

h 7.30
h 19.00

h 19.00

h 7.30
h 10.30 
h 19.00

Giorni feriali

Sabato e vigilie

Domenica
e festivi

Santa Messa 

(mar - mer - ven) 

(Piazzale di S. Raimondo)

(Piazzale di Nora)
h 20.15

Spiritulitàdell’ordinario



  

Eventi

A�eMusicaParola

Beni Benius a Pratz’e Cresia

17 Luglio - dalle ore 21.00, in piazza di chiesa
  

A Disigiu

25 luglio - dalle ore 21, in piazza di Chiesa
8 agosto - dalle ore 21, in piazza di Chiesa

16 luglio: vivere il conflitto famigliare 
23 luglio: il dramma della caduta
6 agosto: un viaggio interiore di riconciliazione
13 agosto: un Dio discreto

Oratorio sotto le �elle

31 Luglio - dalle ore 21.00, in piazza di chiesa
21 Agosto - dalle ore 21.00, in piazza di chiesa
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Festa all’insegna della tradizione e del gusto

Giacobbe, l’uomo che lottò con Dio

ore 21.15, in parrocchia 

Festa della zeppola fritta

Serata di giochi per i bambini

tradizione gusto musica

culturafede

bambini giochi

gusto fraternità amicizia



Identità
di Pula

Un suggestivo luogo sacro, 
incorniciato dal mare cristalli-
no di Nora - antica città (oggi 
importante sito archeologico) 
prima fenicia, poi cartaginese 
e romana - che custodisce la 
fede, la storia e la tradizione 
del territorio di Pula. La chiesa 
fu edificata nel 1100 sopra 
un’area di culto paleocristiano 
e, secondo la tradizione, nel 
luogo in cui avvenne il martirio 
di Sant’Efisio, il 15 Gennaio 
del 303. Fin dal 1657, dal 1 al 4 
maggio, una solenne proces-
sione, partendo dalla chiesa 
del quartiere cagliaritano di 
Stampace, raggiunge il luogo 
del martirio, per lo sciogli-
mento di un voto emesso 
dalla municipalità di Cagliari, 
il capoluogo sardo che Efisio 
liberò dalla peste.

Orari visite Chiesa di S.Efisio a Nora
sabato 15:30 - 18:30
domenica 10:00 - 12:00 e 15:30 - 18:30 
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La bellezza della creazione 
riflette la bellezza infinita del 
Creatore e apre il nostro cuore 
alla lode e alla contemplazione. 
La via della bellezza si manifesta 
sempre come un itinerario  
privilegiato per raggiungere ogni 
uomo. Per questo abbiamo 
programmato quattro incontri 
dal titolo: ArteMusicaParola, nei 
quali la Parola di Dio commenta-
ta da un biblista, verrà accompa-
gnata dalla musica d’arpa e dalla 
proposta di alcune opere presen-
tate da una storica dell’arte. 
Siamo convinti che l’arte in tutte 
le sue forme ci aiuti sempre a 
cercare e ad andare verso Cristo, 
la vera Bellezza. Ogni lunedì ci 
ritroviamo per la recita del 
Rosario Sotto le Stelle, presso il 
parco N.S. di Fatima. Il martedì e 
il venerdì sono dedicati all’Ado-
razione Eucaristica serale, come 
spazio di silenzio e preghiera, 
senza vincoli o particolari schemi 
da rispettare.

Il nostro splendido territorio nel 
quale il mare fa da specchio alla 
montagna è un continuo richiamo 
a rientrare in noi stessi per 
ricaricarci e ritrovare benessere e 
armonia nella vita di tutti i giorni. 
Per un percorso rasserenante e 
distensivo, nel corpo e nello spirito 
,ti consigliamo di non perdere 
l’occasione di una passeggiata 
presso “Batteria Boggio”, all’alba 
o al tramonto. 



Simbolismo nei dolci

I no�ri eventi all’insegna del gu�o (scoprili nel programma, pag.3)

Tradizioni
e Gu�o
Esplorare nuovi territori non solo arricchisce l'animo, ma stimola anche il 
palato, permettendo di immergersi nelle tradizioni e nella storia del 
luogo. In questo articolo ci soffermeremo sui dolci sardi e la loro storia.

I dolci accompagnano le 
nostre feste religiose, 
arricchendo ogni celebrazione 
con sapori unici e autentici. 
Ogni dolce è tipico di una 
specifica festa; non solo 
deliziano il palato, ma 
rappresentano anche simboli 
di devozione e appartenenza 
culturale, rafforzando i legami 
comunitari e tramandando 
tradizioni secolari.

“Beni benius a pratz’ e cresia”: 
il nostro benvenuto ai turisti. 
Attraverso il canto, la musica, la 
danza viene raccontato il nostro 
territorio e le sue tradizioni.
Si potranno assaggiare i dolci 
tipici sardi, accompagnati da 
tradizionale vino rosso con 
pesche e vino dolce passito.  

“A Disigiu”: la festa dedicata 
alla zeppola fritta. Una schiera 

di agguerritissime donne ci 
faranno assaggiare una delle 
bontà invernali, riproposte in 

estate “a disigiu”, ossia 
quando meno te lo aspetti. E 

si sa, una bontà fuori tempo è 
sempre molto gradita!

+

SARDI
DOLCI

I
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Pardulas

Gueffus

Zippulas

Pabassinas

Pasqua

Natale

Matrimonio

Carnevale

Ognisanti

Piccoli dischi di 
pasta ripieni di 
ricotta, zafferano 
e scorza d’arancia.

Simboleggiano il 
momento di 
rinnovamento e 
di speranza.

Dolcetti avvolti in carta 
colorata a base di 
mandorle tritate, zucchero 
e scorza di limone.

Perfetti per essere offerti 
come dono; simboleggiano 
l'affetto e la gratitudine 
verso amici e familiari.

Dolce a base di mandorle 
dolci e amare; viene 
decorato con una mandorla 
intera in superficie.

Frittelle dolci aromatizza-
te con scorza di limone
o arancia e spolverate 
con zucchero.

Simbolo della gioia e 
abbondanza del Carnevale, 
che precede la Quaresima, 
periodo di digiuno 
penitenza.

Impasto di mandorle 
farcito con uva passa 
e aromatizzato ai 
semi di anice.

Simboleggiano il 
legame tra il mondo 
terreno e quello 
spirituale.

I sapori dolci e amari 
simboleggiano la dualità 
della vita, fatta di momenti 
felici e sfide. 

Amaretti



Efis
Ramadura

L’essenza di un luogo. Un profumo per ambienti che racchiude 
l’identità storica, culturale, territoriale e religiosa del nostro paese.

Cosa è “Sa Ramadura” Da tradizione a profumo

Dove trovarlo

Ogni due di Maggio, in occasione 
della festa di Sant’Efisio, dopo 
mezzogiorno, alcune donne vestite 
dell’abito tradizionale compiono 
un rito antico e sempre nuovo: a 
piene mani spargono a terra petali 
di rosa, rami di menta, rosmarino, 
salvia e mirto. Nell’aria si espande 
un profumo inconfondibile, che fin 
da bambini si impara chiamare per 
nome: “sa ramadura”. 

Il profumo coinvolge tutta la 
persona, anima e corpo. 
Ricordi, lacrime, preghiere, 
storie familiari, gioie e dolori, 
affiorano al cuore e alla mente 
di ogni pulese, grazie al magico 
profumo della ramadura. 

Il flaconcino di 10 ml viene 
proposto, ogni sera, presso una 
graziosa postazione, sul piazzale 
della chiesa di Pula.

Su questo tappeto variopinto e 
profumato Efisio fa ingresso a 
Pula. La processione, fra suoni, 
canti e preghiere, coinvolge la 
folla; tutti vogliono vedere il 
santo, tutti vogliono toccarlo, 
offrirgli un fiore e chiedergli una 
grazia. Per i Pulesi Sant’Efisio è un 
fratello maggiore; non si può 
parlare di Pula senza considerare il 
suo attaccamento al santo.  

Pula e Sant’Efisio
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Don Marcello Loi
+39 333 931 3845

donmarcelloloi@virgilio.it
www.parrocchiapula.it


